
INFORMATIVA 

 

Si avvisano i Soggetti Formativi che con Determinazione Dirigenziale n. 1866 del 10/03/2016, 

pubblicata sul sito della Regione Umbria -  Formazione Lavoro in data 14.03.2016 è stato integrato 

e modificato il vigente Catalogo Unico Regionale dell’offerta formativa individuale, evoluto in 

CURA – Catalogo Regionale Unico dell’offerta di apprendimento categoria “Offerta formativa ad 

accesso individualizzato”. 

Attraverso l’ Avviso Pubblico aperto, che opera tali integrazioni e modifiche,  la Regione Umbria ha 

inteso adeguare il Catalogo vigente, fra quant’altro, all’evoluzione della normativa comunitaria 

nazionale e regionale con particolare riferimento al  Decreto 30 giugno 2015 del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello 

nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio 

nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;  in tal senso anche la disposizione relativa al divieto 

di compresenza a Catalogo di offerta formativa, presentata dal medesimo proponente e riferita 

alla stessa qualificazione in esito. 

La disposizione suddetta prende vigore dal trentesimo giorno dalla pubblicazione dell’Avviso. 

Entro tale data i singoli Soggetti Formativi interessati devono avanzare istanza al Servizio Politiche 

Attive del Lavoro di cancellazione dei corsi eccedenti. Trascorso tale termine, il Servizio procede 

d’ufficio alla revoca di iscrizione di tutti i corsi che non rispettano il vincolo della unicità. 

I progetti già iscritti a Catalogo i cui corsi risultino avviati entro 90 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’Avviso sopra richiamato, mantengono la loro condizione e trovano 

completamento nel rispetto delle norme vigenti al tempo del loro avvio. Decorso tale termine 

potranno essere avviati i corsi solo ed esclusivamente sulla base di quanto disposto dall’avviso in 

argomento. I partecipanti ai corsi avviati accedono alle eventuali prove valutative pubbliche nel 

temine massimo di un anno. 

 

 

 


